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IL SETTORE HA 
CHIUSO IN CRESCITA 

IL 2023, MA È 
PREVISTA UNA LIEVE 

FLESSIONE PER 
IL 2024 

Elena Consonni 

no performante, invece, il mercato in
terno, che si è fermato a quota 18,9 
miliardi di euro, -4,6%. In generale a 
essersi indebolita è la domanda dei 
costruttori italiani, fermatasi a 30,4 
miliardi, -4% rispetto al dato del 2022. 
Infatti, anche le importazioni di beni 
strumentali dall'estero hanno subito 
un calo del 3%, attestandosi a 11,5 
miliardi. A fronte di questo scenario, 
per il 2024 le previsioni elaborate dal 
Gruppo Statistiche di Federmacchi
ne si aspettano un calo per quasi tut
ti i principali indicatori economici. È 
previsto, infatti, che il fatturato si fer
mi a 54,7 miliardi di euro (-3,3%). Il 
consumo domestico dovrebbe atte
starsi a 27,9 miliardi (-8,3%), pena
lizzando sia le consegne sul mercato 

interno - che si attesteranno a 16,7 
miliardi (-11,7%) - che l'import che 
si fermerà a 11,2 miliardi (-2,6%). An
cora una volta sarà l'export a dare le 
maggiori soddisfazioni alla nostra fi
liera, che si porterà a 38 miliardi, con 
una crescita dello 0,9%, un nuovo re
cord per le nostre esportazioni. 

Ottime performance 
nel lungo periodo 
I dati di lungo periodo forniscono 
maggiori elementi per valutare la si
tuazione attuale. Il settore è progres
sivamente cresciuto dal 2008 a que
sta parte, nonostante abbia affrontato 
in questo arco di tempo due impor
tanti crisi. La prima nel 2009, nel pe
riodo forse più difficile per l'economia 
italiana; la seconda nel 2020, a cau
sa del Covid. Nel 2009 si verificò un 
crollo dei fatturati del 30% (dai 39,4 
miliardi di euro del 2008 ai 27,6 del 
2009) e ci vollero sei anni per ritor
nare ai livelli di fatturato di prima del
la crisi. La crisi del 2020 (-14% di fat
turato rispetto all'anno precedente, 
sceso da 50 miliardi a 41,4) fu meno 
pesante della precedente e già l'an
no successivo il comparto recuperò 
pienamente il terreno perso, per poi 
continuare in segno positivo. «La cre
scita- ha sottolineato Bettelli - è pro
seguita a tassi molto elevati anche nel 
2022 e, sebbene in modo più conte
nuto, anche nel 2023, anno che ha re
gistrato un nuovo record di settore». 
Anche in termini di consumo la cri
si del 2020 (-18%) è risultata meno 
pesante di quella registrata hel 2009, 
quando il crollo del mercato italiano 
fu pari al 36%. Il recupero post cri
si 2009 del mercato italiano fu par
ticolarmente lento e difficile: solo nel 
2017 il consumo italiano superò il da
to del 2008. Invece, nella crisi dovu
ta al Covid il consumo italiano di beni 
strumentali ha recuperato il terreno 
perso già nel 2021, portandosi su un 
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Il valore 
della formazione 
Un altro fronte che vede impegnata la feclerazione 
è quello della formazione adeguata e continua del 
capitale umano, per traghettare le aziende verso quella 
digitalizzazione e transizione verde che sono ormai 
indispensabili per il settore manifatturiero. A questo 
proposito Feclermaccl1ine ha stretto un importante 
accordo con il Politecnico di Milano per favorire la 
collaborazione su temi di comune interesse dedicati 
al manifatturiero e ha intensificato l'impegno verso 
gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado, 
aderendo alla Giornata del Made in ltaly indetta in aprile 
dal MIMrT con l'obiettivo di dialogare con le scuole. 
«Rispetto ai giovani - ha precisato Bruno Bettelli -
riteniamo fondamentale che sia previsto un investimento 
importante da parte del Paese su tutte quelle scuole di 
ogni ordine e grado, professionali, istituti tecnici, ITS, 
universrtà e corsi post-laurea, il cui indirizzo abbia dirette 
sbocco nel mondo della manifattura e in particolare di 
quella ad alto tasso di tecnologia» 

valore superiore al record del 2018. 
Nel biennio 2020-22, il mercato ita
liano dei beni strumentali è cresciuto 
del 51%, spinto anche dagli incentivi 
governativi. Il 2023 ha invece segna
to l'inversione di tendenza interrom
pendo il trend di crescita. Nonostante 
ciò, il mercato italiano si mantiene su 
livelli molto alti: nonostante le due cri
si, dal 2008 al 2023 il mercato è pas
sato da 21,9 a 30,4 miliardi di euro. 

Una consolidata 
propensione alle 
esportazioni 
Va detto, poi, che è una caratteristica 
del mercato italiano dei beni strumen
tali quella di avere una forte propen
sione all'export e di fare poco ricor
so alle importazioni, tendenza con
fermata anche dai dati 2023. Il tasso 
di penetrazione dell'importazioni sul 
totale dei consumi interni è risultato 
pari al 37,9%, un dato in linea con il 
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2022 e di poco inferiore al 38,6% del 

2008. Per quanto riguarda le espor

tazioni, invece, la loro importanza sul 

fatturato del comparto è cresciuta nel 

2023, attestandosi al 66,6% (contro il 

64,2% del 2022), anche a causa del 

rallentamento della domanda interna. 

La quota di fatturato realizzata in Ita

lia dal comparto si è quindi attestata 

al 33,4%. Analizzando più nel detta

glio i dati di export, emerge come l'Eu

ropa (Italia esclusa) assorba il 36, 1 % 

del totale fatturato generato dalle in

dustrie del settore dei beni stru men

tali. Sommando questa percentuale 

alla quota realizzata sul mercato do

mestico, l'intera area europea assor

be quindi da so la quasi i I 70% del fat

tu ré)to italiano di comparto. Le Ame

riche si attestano al 15,6% e L'Asia 

all'll,3%. Più ridotto il peso di Afri

ca e Oceania, che insieme rappresen

tano il 3,6% del fatturato del settore. 

Un dato estremamente positivo è che 

tutte le aree di mercato sono risulta

te in crescita nel 2023. In Europa si è 

registrato il +5,3%; le Americhe so

no cresciute del 10, 1 %, un dato frut

to soprattutto delle buone performan

ce del Nord America (+11,3%), men

tre il Sud America si è fermato al +6%. 

Anche Africa e Oceania sono cresciu

te a un ritmo interessante (+12,2%). 

Meno significativa la crescita del

le esportazioni verso i Paesi asiatici: 
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+0,4%. Guardando al singolo paese,

sono gli Stati Uniti il principale mer

cato di sbocco del la produzione italia

na di beni strumentali, con un valore

dell'export vicino ai 5 miliardi di euro.

Seguono due Paesi europei, Germa

nia (3,9 miliardi) e Francia (2,6 mi

liardi), poi Cina Cl,8) e Polonia Cl,6).

Le vendite sono risultate in crescita

in tutti i principali mercati: negli Sta

ti Uniti hanno fatto segnare +6,7%; in 

Germania +4,3%; in Francia +7,9; in 

Polonia+ 15,6%. Molto interessanti le 

performance del Massico, che è cre

sciuto del 31,7%, attestandosi a 1,3

miliardi di euro. In controtendenza Ci

na (-4,4%), Turchia (-0,3%) e Regno

Unito (-2,2%).

Un ruolo chiave 

nel sistema economico 

italiano 

Al di là delle performance sui mer

cati internazionali, l'industria dei be

ni strumentali offre un apporto con

siderevole all'economia del Paese. 

Sempre secondo il centro Studi di 
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Federmacchine, il fatturato dell'in

dustria italiana del machinery è val

so nel 2023 il 2,7% del PIL (in calo 

di 2 decimali rispetto al dato 2022). 

Il peso del settore sull'occupazione è 

risultato pari al 5,3% (in linea con il 

dato 2022). «Ma ancora una volta -

ha sottolineato Bruno Bette lii - il con

tributo più rilevante fornito dal setto

re all'economia italiana resta il dato 

delle vendite all'estero che valgono 

il 5,2% del totale dell'export italiano 

(beni+servizi) e il 6% se si conside

ra il solo export di merci. Rimane de

cisivo il contributo dei beni strumen

tali e della meccanica in generale al

la bilancia commerciale del Paese». 

Infatti, nel 2023 il saldo complessi

vo delle merci è tornato ampiamen

te in attivo, per 34,1 miliardi di euro. 

La meccanica ha generato un surplus 

di 58,3 miliardi, di cui quasi la metà 

(26,1 miliardi) è attribuibile al com

parto rappresentato da Federmacchi

ne. «Tengo molto a sottolineare questi 

valori - ha proseguito - perché anco

ra una volta il nostro settore si è distin

to per una performance superlativa, 

migliore di quella espressa da tanti al

tri settori di cui si sente spesso parla

re: Food, Fashion and Furniture quali 

eccellenze del made in ltaly all'este

ro. L'estero rappresenta per le azien

de di Federmacchine lo sbocco idea

le per la propria attività come di mo

stra il dato di export su fatturato che 

in alcuni periodi ha raggiunto addirit

tura quota 75%. Per tale ragione la fe

derazione ha dedicato particolare im

pegno, anche nel corso del 2023, al

le iniziative volte a favorire le relazioni 

con gli utilizzatori stranieri. li Rappor

to lngenium, realizzato da Confindu

stria e Federmacchine, nel 2022, ha 

messo in evidenza un potenziale di 16 

miliardi di euro di export non anco

ra realizzato che potrebbe essere al

la portata delle aziende e che è distri

buito tra mercati emergenti e mercati 

già affermati». Per supportare queste 

performance, la federazione nel 2023 




